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PARTE UFFICIALE SuHa proposta del Mínistro dell'Istruzione Pubblica:

Ad uffiziale:

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. il Re, in occasione della Festa nazionalc, si ò
degnata di nominarc nell'Ordine dei ßanti Emrizio e

Lazggro:
lagsHa proposta del Ministro della Guerra:

A cavaliere:

ryggeigay. Leopoldo, tenente colonnello nel 24°regg, fautoria.
Engiolisi cay. Guido, id. 18 i L
Pastori cav. Leonardo, id. 78° id.
Sienkiewit z cav. Roberto, id. 19° id.
Nieto car. Fabio, id. 75° id.
Beimaud cav. Nicolò, maggiore nel distretto militare di Catanzaro.
Campana cav. Filippo, maggiore nella Scuola militare.
Cloni cav. Cesare, maggiora nel 2° reggimento bersaglieri.
Bassotti cav. Enrico, id. nel distretto militare di Taranto.
De Borlasca cav. Stanislao, id, id. Alessandria.
Beltramini cav. Marcello, id. nel 61° regg. fanteria.
Rava cav. Galdeo, id. a disposizione del Ministero.
Faneschi cav. Salvatore, id. nel regg. cavalleria Caserta (17°).
Rogier cav. Franceseo, id. nell'Accademia militare.
Bregoli cav. Gregorio, id. nella Direzione d'artiglieria laboratorio

di precisione.
Paolini cav. Egisto, id. nel 1° reggimento al tiglieria.
Dallavalle eav. Carlo, id. commissario, direttore di Commissariato

militare della divisione di Catararo.
Andreis di Mondrone nob. cav. Carlo, id. id. id, di Genova.
Angiolini cav. Egisto, maggiore contabile nel distretto militare

di Firenze.
Brenta cav. Giuseppe, id. nella legione carabinieri Reali di Torino.Dei cav. Settimio, id. nel distretto militare di Napoli.Pecco cav. Alessandro, farmacista direttore nel personale farma-

coutico militare.
Rosso cav. Giovaani, capitano nella riserva (arma dei Reali ca-rabinieri).
½Ha proposta del Ministro della Marina:

Ad ufficiale:Frigerio caV. Giovanni Galeazzo, capitano di fregata.
A cavaliere:

Belli cav. Luigi, caposezione nel Ministero della Marina:Maredda cay, Ikfaele, id, id.

Lubatti comm. Celestino, direttore capo di ragionaria al afini-
stero dell'Istruzione pubblica.

Pittara cav. Carlo, pittore.
Arpesani cav. Carlo, archeologo.

A cava ere:

Malfatti cav. Bartolomeo, professore ordinario di geografia nel
R. Istituto superiore di Firenzo.

Armandi cav. Gaspare, Regio provveditorg agli studi della pro-
vincia di Ravenna.

Levi Leono, profo:sore di disciplino commerciali.
De Renzi cav. Enrico, professore ordinario di chimica medica nel-

l'Università di Genova.
Cantoni cav. Carlo, professore ordinario di filosofia teoretica nel-

FUniversità di Pavia.
De Sanctis cav. Leone, professore ordinario di zoologia e zootemia

nell'Università di Roma.
Richiardi cav. Sebastiano, professore ordinario di zoologia anato-

mica e fisiologia ne1PUniversità di Pisa.
Minati cav. Carlo, professore ordinario di ostetricia nell'Università

di Pisa.
Pleati dottor Giuseppe, profess,re ordinario di fisica tecnologica

nella Scuola d'applicaziono per gli ingegneri in Roma.
Favero cav. Gio. Battista, professore ordinario di costruzioni di

ponti e strade nella Scuola d'applicazione per gl'iegegneri di
Roma.

D'Ovidio cav. Enrico, professore ordinario di geometria analitica
nella Univereità di Torino e rettore di quella Università.

Mosso cav. Angelo, profes:ore ordinario di fisiologia umana nella
Università di Torino.

Bizzozero cav. Giulio, professore ordinario di patologia generale
nella Univereità di Torino.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
A commendatore:

Biglia comm. Felice, ispettoro del genio civile.
Bertina comm. Calisto, dirottore generale delle Ferrovie Romane.
Massa comm. Mattia, direttore dell'esercizio dello Ferrovie del-

l'Alta Italia.

Ad ufRziale:

Borgnini comm. Secondo, direttore generale delo Ferrovie Merin
dionali.

Blumenthal commend. Alessandro, presidente d'amministrazione
delle Ferrovie dell'Alta Italia.
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A cavaliere:

Ratti comm. Gaetano, vicedirettore dell'esercizio delle Ferrovie

dell'Alta Italia.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio:
Ad uffiziale:

Malvano comm. Alessandro, presidente della Camera di commer-
cio di Torino e della Cassa di risparmio di quella città.

Cahen conte Edoardo.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 296 (Serie 3*) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PEE GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONR

11E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I. - Entrate.

Art. 1. Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio accer-

tato nell'esercizio 1877, per la competenza propria dell'anno stesso,

sono stabilite, quali risultano dal rendiconto generale consuntivo

(Prospetto generale riassuntivo n. 1, colonne e elf), nella somma

di liremillequattrocentonovantuumilioni settocentosettantottomila
quattrocentonovantacinque e cent. ventotto (lire l,491,778,495 28),
cioò:
Entrate ordinarie . . . . . . . . L. 1,344,675,678 34

Entrate straordinarie . . . . . . .
> 147,102,816 94

L. 1,491,778,495 28

Art. 2. La entrate rimaste da riseuotere alla chiusura
dell'eser-

cizio 1876 sono accortate, come dal rendiconto generale consuntivo

(Prospetto generale riassuntivo n. 1, colonne i e k), nella somma
di lire duecentotrentaduemilioni quarantuumila conto e centísimi

quarantasette (lire 282,041,100 47), ciob:
Entrate ordinarie . . . . . . . . L. 107,464,810 63

Entrate straordinarie . . . . . . . > 124,576,289 84

L. 232,041,100 47

TITOLO IL - Spese.

Art. 3. Le spese ordinarie e straordinario del bilancio
accertate

nell'esercizio 1877, per la competenza dell'anno stesso, sono stabi-

lite, quali risultano dalrendiconto generale consuntivo
(Prospetto

generale riassuntivo n. 1, colonne e ed f), nella somma di lire mil-

lequattrocentottantamilioni settecentocinquantamila trecento-

quattro e centesimi ottantatro (lire 1,480,750,304 88), cioè:

Spese ordinarie . . . . L. 1,312,019,689 51

Spese straordinarie . . . . . . . . > 168,780,615 82

L. 1,480,750,304 83

Art. 4. Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

cizio 1876 sono accertate, come dal rendiconto generale consun-

tivo (Prospetto generale riassuntivo n. 1, colonne i e k), nella

somma di lire duecentosessantasettemilioni trecentottantasette-
mila seicentoventi e centesimi ventiquattro (lire 267,887,620 24)
cioè:

Spese ordinarie . . . . . . . . . L. 126,099,480 25

Pese straordinarie. . . . . . . . > 141,288,139 99

L. 267,387,620 24

Art. 5. Sono approvati nella somma di lire trecentotrentatremila
ottocentoventisette e centesimi quarantasette (lire 333,827 47), g
maggiori impegni già pagati per lire 239,347 63 e rimasti da pa-

gare per lire 94,479 84, assunti nell'esercizio
1877 in eccedenza al

fondo autorizzato sui capitoli on. 8, 83, 87, 127, 129, 131, 132,
144 bis, 176, 180 del bilancio pel Ministoro delle Finanze, e sui ca,
pitoli nn. 27 e 42 del bilancio pel Ministero dell'Istruzione Pub-
blica.

Art. 6. Sono convalidate nella somma di lire ventanmilioni tre.

centocinquantasettemila quarantasei e centesimi cinquantasette

(lire 21,857,046 57) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del
bilancio definitivo del 1877, per corrispondenti somme versate in

tesoreria, come dal Prospetto n. 2, allegato al Prospetto generale

riassuntivo n. 1.

TITOLO III. - Conto di cassa.

Art. 7. Le somme versate in tesoreria nell'esercizio 1877 in

conto entrate di bilancio sono stabilite, quali risultano dal rendi-
conto generale consuntivo (Prospetto generale riassuntivo n. 1,
colonna n), nella somma di lire millequattrocentottantasettemi-
lioni duecenteguarantuumila ottocentosessantadue e centesimi di-

ciassette (lire 1,487,241,862 17), cioè:
Versamenti per entrate ordinarie . . . L. 1,289,599,455 77

Versamenti per entrate straordinarie . .
> 197,642,406 40

L. 1,487,241,862 17

Art. 8. Le somme pagate nell'esercizio 1877 in conto spese di

bilancio sono stabilite, quali risultano dal rendiconto generale
consuntivo (Prospetto generale riassuntivo n. 1, colonna n), nella

somma di lire millequattrocentosettantatremilioni, novecentotren-
tunmila quattrocentoventiquattro e centesimi cinquantatre (lire

1,473,931,424 53), cioò:
Pagamenti per spese ordinarie . . . .

L. 1,277,783,719 11

Pagamenti per spese straordinarie . . .
> 196,147,705 42

L. 1,473,931,421 53

Art. 9. Sono stabiliti nella somma di lire quarantasettemila
seicent<quarantana e centesimi quarantanove (lire 46,641 49) i

discarichi accordati nel 1877 ai tesorieri per casi di forza mag-

giore, a sensi dell'art. 215 del regolamento di
Contabilità generale

4 settembre 1870, n. 5852.
Art. 10. Il conto di cassa alla chiusura dell'esercizio 1877 ri-

mane stabilito come appresso:
Entrate versate in Tesoreria nel 1877, giusta

Particolo 7 . . . .
. . Le1,487,241,862 17

Pagamenti eseguiti dal Tesoro nel 1877, giu-
sta Part. 8 . . . . .

L. 1,473,931,424 53

Discarico dei tesorieri per
casi di forza maggiore, come
alParticolo 9 . . . .

» 47,641 49

L. 1,473,979,066 02

Avanzo di cassa delPesercizio 1877 . .
L. 13,262,796 15

Disavanzo di cassa alla chiusura del 1876 » 165,626,778 09

Debito di cassa alla fine del 1877 . . . L. 152,363,981 94

così costituito:
Debiti di tesoreria (documento a corredo

numero 4) . . . . . . . . . . . L. 438,587,136 65

Crediti di tesoreria (docu-
mento a corredo n. 4) . L. 121,316,697 29

Fondo di cassa (documento
a corredo n. 3) . . . .

> 164,906,457 42

L. 286,223,154 71

L. 15¾35338 94
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TITOLO IV. -- Resti attivi e passivi.

Art. 11. Le entrate rimaste a riscuotere e le entrate riscosse e non versate alla chiusura dell'esercizio 1877 sono stabilite come

appresso:
Somme accertate per la competenza propria del 1877, giusta l'articolo 1 . . . . . . L. 1,491,778,495 28

Somme accertate per le entrate residue del 1876, giusta l'articolo
2

. . . . > 232,041,100 47

L. 1,723,819,595 75

Riscossioni avvenute duranto l'esercizio 1877 (Vedi Prospetto generale
riassuntivo numero 1, colonna e ed i) . . . .

. L. 1,525,795,869 95 1,525,795,369 95

Somme rimaste da riscuotere al 31 dicembre 1877 (Vedi Prospetto gone-

rale ria%suntivo numero 1, colonna t) . .
» » 198,024,225 80 198,024,225 80

Versamenti eseguiti durante l'esorcizio 1877, giusta Particolo 7 . . .
> 1,487,241,862 17

Somme riscosse e rimaste da versare al 31 dicembre 1877 (Vedi Prospetto

generale riassuntivo numero 1, colonna o) . . . . . L. 38,553,507 78 38,553,507 78

Totale dei residai attivi al 31 dicembre 1877 . . . L. 236,577,733 58

Art. 12. Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1877, rimangono stabilite como appresso:

Somme aceertate per lo spese di competenza propria del 1877,
giusta l'articolo 3 . .

. . L. 1,480,750,304 83

Somme accertate per le spese residue del 1876

ed anni procedenti, giusta Particolo 4 . .
» 267,387,620 24

L. 1,748,137,925 07

Pagamenti avvenuti durante l'esercizio 1877,
come all'articolo 8 . . . . . . . .

> 1,473,931,424 53

Resti passivi al 31 dicembre 1877 (Vedi Pro-
spetto generale riassuntivo n. 1, colonna s) L. 274,206,500 54

TITOLO V. - Situazione 11nanziaria.

Art. 13. È accertato nella somma di lire centottantanovemilioni
novecentonovantaduemila settecentoquarantotto e centesimi no-
vakita (lire 189,992,748 90), il disavanzo fonanziario alla fine del-
Panno 1877, risultante dai seguenti dati:

At i ività.

Diminuzione dei residui passivi al 31 dicembre 1876, cioè:
Al 31 dicembre 1876 .

L. 269,264,337 76

Al 31 dicembre 1877 .
> 267,387,620 24

L. 1,876,717 52

Entrate del 1877 . . . . . . . .
> 1,491,778,495 28

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1877 » 189,992,748 90

Pass ività.

Disavanzo finanziario al 31 dicombre 1876 L. 197,940,232 37

Diminuzione dei residui attivi al 31 dicembre

1876, cioè:
Al 31 dicembre 1876 . L. 236,950,883 48

Al 31 dicembro 1877 .
» 232,041,100 47

L. 4,909,783 01

Spese del 1877 . . . . . . . .
. > 1,480,750,304 83

Deareti di liberazione emessi nell'anno 1877

a favore di tesorieri per casi di forza maggiore » 47,641 49

L. 1,683,647,961 70

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 luglio 1881.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

L. 1,683,647,961 70 .

Visto, el Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 297 (Berie 3a) della Baccolta ufficiale delle leggi e stabilite, quali risultano dal rendiconto generale consuntivo, iti

dei decreti del Regno contiene la seguente legge: lire millequattrocentotrentamilioni ottocentoventiduemila cinque-
UMBERTO I cento e centesimi venticinque . . . . . L. 1,430,822,500 25

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
delle quali furono pagate . . . . . . > 1,255,447,995 24

RE D'ITALIA
11Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
TITOLO I. - Entrate e spese di competenza

del 1878.

Art. 1. Le entrate ordinario e straordinarie del bilancio accer-
tale nelPesercizio 1878 per la competenza propria dell'anno stesso
sono stabilite, quali risultano dal rendiconto generale consuntivo,
in lire millequattrocentoquarantatremilioni trentacinquemila due-
centosettantasette e centesimi sessantatre . L. 1,443,035,277 68
delle quali furono riscosse . . . . . . > 1,339,889,757 77

e rimasero da riscuotere L. 103,145,5Ï 83
Art. 2. Le spese ordinario e straordinarie del bilancio accertate

nelfesercizio 1878 per la competenza propria dell'anno stesso sono

e rimasero da pagare . . . . . . . . L. 175,374,505 01

Art. 3. Sono approvati nella somma di lire cinquantaseimila
seicentosessantasette e centesimi settantotto (L. 56,667 78), i

maggiori impegm già pagati per lire 7731 59 e rimasti da pagare

per lire 48,933 19, assunti nell'esercizio 1878 in eccedenza al

fondo autorizzato per le spese di competenza delPanno stesso sui

capitoli nu. 22 e 67 del bilancio pel Ministero del Tesoro, un. 69,
98 e 105 del bilancio pel Ministero delle Finanze, e n. 29 del bi-

lancio pel Ministero dell'Istruzione Pubblica.
Art 4. Sono convalidate nella somma di lire un milione ottou

centotrentuumila ottocentosessanta e cent. undici (L.1,831,860 11)
le reintegrationi di fondi a diversi capitoli del bilancio definitivo
del 1878, per le spese di competonsa dell'anno stesso, in seguito
a corrispondenti versamenti in tesoreria, come dal prospetto n.3)
allegato al Prospetto generale riassuntivo n. 1.
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Art. 5. Sono stabiliti: nella somma di lire seicentottantaquat-
tremila ottocentotredici e centesimi ottantadue (L. 684,813 82),
como risulta dal documento a corredo n. 5, lo uscito, regolato du-

rante l'anno 1878, per fondi somministrati dalla Tesoreria ceu-

trale agli stralci dello cessate Amministrazioni, e nella somma di

lire ventottomila quattrocentonovantanovo e centesimi quaranta-
tre (b. 28,499 43), i disearichi accordati nel 1878 ai teserieri per
casi di forza maggiore, a sensi delParticolo 215 del regolamento
di contabilità generale 4 settembre 1870, n. 5852.

TITOLO II. - Entrate e spese residue del 1877

ed anni precedenti.
Art. 6. Le entrato rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-

cizio 1877 sono aceertate, come dal rendiconto generalo consun-

tivo, in lire daccentoteentamilioni seicentoquarantamila novecen-
toquarantadue e centesimi quarantacinque .

L. 230,640,942 45

delle quali furono riscosse . . . . . .
> 132,995,814 87

TITOLO IV. - Situazione finanziaria.

Art. 12. E accertato nella somma di lire contottantatrerai-
lioni trecentosessantascimila novantaquattro e contesimi
(L. 183,366,094 02), il disavanzo finanziario alla fine dell'anno
1878 risultanto dai seguenti dati:

AttivitA.

Dim nuzione dei residui passivi al 31 dicembre 1877, cioè:
Accertati

Al 31 dicembre 1877 . . L. 274,206,500 51

Al 31 dicembre 1878 . .
> 273,142,518 66

L. 1,063,981 88
Entrate del 1878 . . . . . . . .

> 1,443,035,277 63
Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1878 > 183,366,094 02

L. 1,627,465,353 53

Passiv Ità.

e rimasero da riscuotere . . . . . . . L. 97,645,127 58

Art. 7. Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1877 sono accertate, como dal rendiconto generalo consuntivo, in
lire duccentosettantatremilioni centoquarantaduemila cinque-
centodiciotto e centesimi sessantasei . . .

L. 273,142,518 66

delle quali furono pagate > 189,721,637 14

e rimasero da pagare . . . . . . . . L. 83,420,881 52

Art. 8. Sono approvati nella somma di lire centunoilas ssanta-
novo e contesimi venti (L. 101,069 20) i maggiori impegni, già

pagati per lire 32,349 20 e rimasti da pagare per lire 68,720, as-

sunti nell'esereizio 1878 in eccedenza al fondo stabilito per le

spese residue dell'anno 1877 e precedenti sai capitoli nu. 22 e 66

del bilancio pel Ministero del Tesoro, nn.83, 165 e 166 del bilancio

pel Ministero delle Finanze, e n. 29 del bilancio pel Ministero del-

I'Istruzione Pubblica.

Art. 9. Sono convalidate nella somma di lire trecentocinquemila
novecentosessantasoi e centesimi settantanovo (L. 305,966 79) le

reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del bilancio definitivo del
1878 per le spese residuo 1877 ed anni precedenti, in seguito a

corrispondenti versamenti in tesoretia, come dal prospetto n. 3,

allegato al prospetto generale riassuntivo n.1.

TITOLO III. - Resti attivi e passivi alla chiusura
dcIPesercizio 1878.

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1877 L. 189,992,748 90
Diminuzione dei residui attivi al 31 dicembre

1877, cioè:
Accertati

Al 31 dicembre 1877 . .
L. 236,577,738 58

Al 31 dicembre 1878 . .
> 230,640,942 45

L. 5,936,791 13

Spese del 1878 . . . . . . . . .
> 1,430,822,500 25

Uscite per gli stralei delle cessato Ammini-

strazioni • · · · -
> 684,813 82

Decreti di liberazione emessi nell'anno 1878

a favore di tesoriori per casi di forzamaggiero > 28,499 43

L. 1,627,465,353 53

Ordiniamo che la presente, munitâ del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 10 luglio 1881.

UMBERTO,
A. iÍAGLIANL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Art. 10. I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1878 sono sta-

biliti, como dal rendiconto generale consuntivo, in lire duocento-

trentaseimilioni trecentosettantaduemila trecontotredici e cente-

simi ventidue, citè:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la

competenza propria delPanno 1878 (art. 1) . L. 103,145,519 86

Somme rimaste da riseuotere sulle .entrat i

accertate delPesercizio1877 e precedenti(art.6) 97,615,127 58
Sommo riscosse e non versato in tesoreria

(col. prima del riassunto generale) . . .
» 35,581,665 78

L. 236,372,313 22

Art. 11. I resti passivi alla chiusura delPesercizio 1878 sono

stabiliti, come dal rendicento generale consuntivo, in lire duecen-

tacinquantottomilioni settecentonovantacinquemila trecentottan-
tasei e centesimi cinquantatre, cioò:
Sommo rimaste da pagare sulle speso aceertate per la compe-

tenza propria delPanno 1878 (articolo 2) .
L. 175,374,505 01

Somme rimaste da pagare sulle spese accer-
tate dell'esercizio 1877 e precedenti (art. 7) > 83,420,881 52

L. 258,795,386 53

Il N. 801 (Serie 3^) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:
UMBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Con decreti Reali si potranno estendere in tutto od i

parte alle spedizioni da un luogo alPaltro del territorio nazionale
le proibizioni espresse dalle leggi 24 maggio 1874, n. 1934; 30

maggio 1875, n. 2517; 29 marzo 1877, n. 8767, e 3 aprile 1879,

n. 4810. Il divieto o le discipline pel trasporto possono, entro i li

miti di cui sopra, essere con disposizione Ministeriale applicati a
territori nei quali si trovino uno o più centri di infezione, e che

percio sono dichiarati infetti. Possono del pari essere decretati
pei territori semplicemente sospetti di essere invasi dalla filloS°

sera.

Art. 2. Sono permessi dal 1° novembre al 31 maggio la impor-
tazione ed il transito dei fiori reeisi e delle frutta, escluse qu611
delle cucurbitaceo.
E data facolt'a al Ministero di Agricoltura di permettere:
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a) L'importazione ed il transito delle vinacce fermentate e

delle sanse destinate a solo oggetto di estrarne olio;
b) L'introduzione sino al 30 di giugno delle foglie di gelso

provenienti da luoghi riconosciuti immuni da fillossera, e ciò a
solo scopo di bachicoltura.
Potra lo stesso Ministero, con quelle norme che si crederanno

necessarie, introdurre dall'estero vegetali, compresi nei divieti,
per uso di pubblici Istituti di botanica, e nel solo caso di accer-
tata provenienza immediata da luoghi in cui non si coltiva affatto
la vite.
Art. 3. In conformità del II. decreto 3 marzo 1881, n. 88 (Se-

rie 3=), è data facoltà al Ministero stesso di introdurro nell'Isola
di Montecristo magliuoli di specio o varietà di viti americano ri-
conosciate resistenti alla fillossera, all'esclusivo scopo di formarvi
un vivaio a spese e sotto la direzione dell'Amministrazione del-
Tagricoltura, e previo le cautele che, udito il parere della Com-
missione della fillossera, saranno riconoseinte necessario.
Art. 4. L'articolo 2 della legge 3 aprile 1879, n. 4810, è così

modificato :
< Appena ricevuta tale partecipazione il Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio dispone che, a mezzo di speciali de-
Jogati, venga ispezionata la località sospetta.
« Accertata la presenza della fillossera, i delegati provvedono:

pllo immediato isolamento della località sulla qualo à stato sco-
perto l'insetto; alla determinazione della zona infetta, e fanno al
Ministero le proposte in ordine alla estensione da dare alla zona
di sicurezza, tutto lo volte che debba suçerare i 10 metri, ed alla
zona di dif<sa.

ILMinistero, udita la Commissione per la fillossera, statuisce
ulle antidette proposte e prescrivo o i metodi curativi suggeriti
dillisciend, o la distruziono d<lla zona infetta e di quella di si-
caressa.>

Art. 5. Il primo comma dell'articolo 4 della legge del 3 aprilo
)879, n. 4810, è così modificato:

« Ai proprietari dei vigneti colpiti dalle disposizioni della pre-
sente legge saranno liquidato le indennità sulle basi seguenti:
« Per le zone infette sarà tenuto conto del grado di infezione e

della presumibile durata delle viti; per la zona di sicurezza, della
presumibile durata delle viti in rapporto al pericolo di invasione
al quale le viti stesse sono esposte. Gli elementi in ordine al gradodi infezione ed alla presumibile durata delle riti sono forniti dal
,delegato fillosserico, facendone constare, mercò processo verbale
da lui redatto in contraddizione degli interessati, ed in presenzadi una persona esperta designata dal presidente della Commis-
sione ampelografica provinciale, e non possono essere sottoposti abontrollo di periti od a discussione innanzi ai magistrati, salvo ilricorso al Ministero di Agricoltura. »
Art. 6. Nessun compenso è dovuto ai proprietari degli stabili-menti di orticoltura o di vivai di piante da frutta e da ornamentonei.quali fossero coltivate, promiscuamente con altre piante, vitiriconosciute infette per i danni che sono la conseguenza dei prov-Vedimenti emanati dal Ministero di Agricoltura al fine di distrug-gere la fillossera e di impedirne la diffusione.
Art. 7. Sarà punito con multa non minore di lire 500 e col car-cere non minore di tre mesi chiunque scientemente smerci pianteinfette da fillossera.
Sarà punito con multa non minore di lire 1000 e col careerengn minore di sei mesi chiunque abbia dolosamente cagionata in-fez°one filloSSerica nell'altrui proprietà.

Art. 8. -- .Disposizione transitoria.
Il Governo del Re è autorizLato a coordinare e pubblicare,udito il Consiglio di Stato, in unico testo le disposizioni conte-nnte nella presente legge ed in quelle del 24 maggio 1874, nu-

mero 1984; 30 maggio 1875, n. 2517; 29 marzo 1877, n. 3767, e
3 aprile 1879, n. 4810.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandandoa chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 14 luglio 1881.

UMBERTO.

BERTI.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero OLXIX (ßerie 3•, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno cordiene il segante
decreto:

UMBERTO I
PER GßAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTuterno,
Veduta l'istanza della Congregazione di carità di Cividale

Alpino (Brescia) per la costituzione in Ente morale e l'ap-
provazione dello statuto organico della pia Opera Romelli,
fornita di un patrimonio di lire 85,483 93, il cui reddito deve
essere destinato per gli scopi di beneficenza educativa, spe-
daliera e limosiniera accennati in detto statuto;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visti la legge 3 agosto 1862 e il corrispondente regola-

mento 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La pia Opera Romelli di Cividale Alpino (Brescia) è

costituita in Eate morale, sotto l'amministrazione della Congre-
gazione di carita.
Art. 2. E approvato il corrispondente statuto organico, portante

la data delli 8 novembre 1880, composto di diciannove articoli,
visto e sottoseritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito delsigillo dono

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 maggio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: T.Vau.

UMBERTO I
IER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduta la deliberazione 16 febbraio 1881, colla quale il

Consiglio provinciale di Sassari adottò d'introdurre una mo-
dificazione all'art. 2 del regolamento stradale approvato con
R. decreto 31 ottobre 1872, nel senso di aggiungere una 26
categoria di strade provinciali, di cui la lunghezza minimo
da ciglio a ciglio dovrà essere limitata a metri cinque;
Veduto il sopracitato R. docreto 31 ottobre 1872;
Veduto l'art. 24 della legge 20 marzo 1865, sui lavori

pubblici;
Udito l'avviso del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il paragrafo D dell'art. 2 del precitato regolamento stradale

per la provincia di Sassari rimane modificato nel senso che le
strade provinciali possono essere divisa in due categorie, quelle
di 16 con la larghezza minima di metri 6, quelle di 2* di metri

cinque da ciglio a eiglio.

Il predetto Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori
Pubblici è incaricato della esecuzione del presente decreio
da registrarsi alla Corte dei conti, e pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 12 giugno 1881.

UMBERTO.

A. BAccARINI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorita competente, giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEDITO ISCRIZIONI 18 TORÀiin

Consolidato 77766 Magalli Vincenzo d'Ischia (Roma) . . . . . . . . . L. 105 > Firenze

574829 Motta Camillo di Domenicantonio, domiciliato in S. Giovanni a
Piro(Salerno)..............» 50> >

66533 Fratelli Ceriana, Ragione di Banca corrente in Torino . .
> 520 > >

91019 Pellegrini Lorenzo fu Pietro Alessandro, domiciliato in Livorno
Piemonte (Kovara) . . . . . . . . . . . .

» GOO » »

97003 Pellegrini Lorenzo fu Pietro Alessandro, domiciliato in S. Giorgio
Canavese (Torino) . . . . . . . . . . . . . » 500 > >

620915 Pellegrini Lorenzo fu Pietro Alessandro, domiciliato in Livorno
Vercellese (Novara) . . . . . . . . . . . .

» 565 » »

638786 Pellegrini Lorenzo fu Pietro Alessandro, domiciliato in Livorno
Vercellese ...............» 400s »

7447 Bergamo Antonio fu Filippo, domiciliato in Sant'Angelo dei
ÏšJSBi Lombardi

. . . . . . . . . . . . . . .
» 60 > Napoli

132736 Padula Felice di Rocco Donato, domiciliato in Vignola, provincia
5Ï56tä di Basilicata . . . . . . . . . . . . . . .

» 50 > >

10618 Mentesana Giuseppo fu Antonino, domiciliato in Caronia .
> 180 > Palermo

357128

4955 Arnold Carlo fu Giuseppe, domiciliato in Lipati . . . .
> 170 > >

351465

700003 Da Simeonibus Giovanni fu Giulio, domiciliato in Taranta (Chieti) 50 > Roma

Roma, 80 giugno 1881.

Il Direttore Generale Il Direttore Capo della 16 Divisione

NOVELLI. Begretario della Direzione Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1 DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avv i s o, RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' pubblicazione).
Il giorno 17 corrente, in Morozzo, provincia di Cuneo, ed in Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

Zogno, provincia di Bergamo, è stato attivato un ufficio telegra- eento, cioè: n. 437459 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge'

fico governativo, al servizio del Governo e dei privati, con orario nerale (corrispondente al n. 42159 della soppressa Direzione di-

limitato di giorno. Torino), per lire 80, al nome di Du-Bellair Maria Carolina, *~

Roma, li ... luglio 1881. bile, fu Francesco, domiciliata in Chambéry, è stata così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ani-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrochè doveva invece 1
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testarsi a Du Bellair Portier Maria Carolina Amata fu Carlo
Francesco, domiciliata in Chambéry, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 luglio 1881.
Fer il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (22 påbhozing
Si è diebiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 698462 d'iserizione sui registri della Direziono
Generale, per lire 25, al nome di Annelli Errichetta fu Tommaso,
minore, sotto la tutela di Annelli Antonio, domiciliata in Napoli,
sia stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Mannelli Errichetta fu Tommaso,
minore, sotto la tutela di Mannelli Antonio, domiciliata in Na-
poli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 luglio 1881.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE (12 ¿NåÏÀžCGßÍOne).
Si è dichiarato lo smarrimento di cinque ricevate rilasciate

dalla Banca Nazionale nel Regno, sede di Alessandria, pel depo-sito di trentaquattro cartelle al portatore del consolidato t, 010 ,presentate per cambio decennale dal signor Jona Michelangelo,cioè:
1• Ricevuta n. 680, in data 2 giugno ultimo, pel deposito di quat-tordici cartelle della complessiva rendita di lire 170.
2• Ricevuta n. 701, in data 3 giugno detto, pel deposito di tre

cartelle della totale rendita di lire 150,
3° Ricevuta n. 797, in data 7 giugno detto, pel deposito di ottocartelle per la complessiva rendita di lire 360.
4° Ricevuta n. 819, in data 9 giugno detto,pel deposito di cinquecartelle della complessiva rendita di lire 225.
5· Ricovuta n. 868, in data 11 detto

, pel deposito di quattrocartelle della complessiva rendita di lire 250.
Si diffida chiunque possa avero interesso che, ai termini del-l'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un

mese dalla data della l' pubblicazione del presente avviso, ovenon intervengano opposizioni, saranno consegnate le nuove car-telle ad esso signor Jona Miehelangelo senza la esibizione dellaricevata smarrita, che rimarrà di nessun valore.
Roma, 18 luglio 1881.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Il 14 corrente, alla Camera dei comuni d'Inghilterra, sirJohn D. Hay, chiese al segretario delPammiragliato se siaVero che la flotta francese sulla costa d'Africa settentrionaleco¤siste in dieci vascelli corazzati, dei quali sette di prima

classe e tre di seconda. Chiese poi quante sieno in questo
momento le corazzate inglesi nel Mediterraneo sotto gli or-
dini di sir B. Seymour.
Il sig. Trevelyan, segretario delPammiragliato, disse che

dapprima le corazzate francesi sulle coste d'Africa erano tre;
ma che esse furono poi rinforzate dalla squadra di Tolone.
In tutto nove Lastimenti, dei quali, sei di prima classe.
Il numero delle corazzate sotto il comando del viceammi-

raglio sir Beauchamp-Seymour nel Mediterraneo è di sei. Ma
queste corazzate costituiscono una forza la quale, come po-tenza militare, ò degna dell'Ïnghilterra. " Avrei amato, sog-giunse l'oratore, che questa interrogazione non fosse fatta.
Ma poscia che avvenne altrimenti, devo far sapere che le co-
razzate francesi della costa d'Africa costituiscono tutta
quanta la flotta corazzata disponibile che la Francia può at-
tualmente mettere in mare, ad eccezione di un altro basti-
mento, laddove noi abbiamo ancora nelle acque di Europa
lo quattro corazzate della squadra del Canale e lo nove co-
razzate destinate alla difesa delle nostre costo, otto delle
quali ultime corazzate si trovano in questo momento nel
mare Baltico.

,,

11 conte de Eective chiese se sia vero che il conte di Ca-
mondo abbia allacciate trattative per comperare a Tunisi
una proprietà fondiaria appartenente al nazionale inglese
Ben-Ayad, e che il conto di Camondo siasi indotto ad intra-
prendere un tale acquisto por la circostanza che il signor
Gustavo De Rotschild si disponeva a comperare dallo stesso
Ben-Ayad un'altra proprietà.
Il conte de Bective chiese se il Governo sappia che il si-

gnor Do Rothschild abbia abbandonato le sue trattative per
riguardi politici, e che il conte di Camondo, nel punto in cui
esso stava per conchiudere le trattative sue, sia stato infor-
mato dal signor Roustan che nessuna proprietà del territorio
tunisino può essere venduta senza il suo consenso. Chiese in-
fine so il governo della regina intenda di richiamare l'atten-
zione del governo francese sulle gravi violazioni commesse
dal signor Roustan contro le convenzioni britanniche del
1863 e del 1875 che la Francia aveva promesso di rispettare.
Sir Carlo Dilke rispose di non poter che ripetere ciò che

già aveva detto, e che cioè la Luona fede del conte di Bec-
tive ò stata sorpresa, perchò il signor Roustan dichiarò
non esserci nulla di fondato nel racconto che lo riguarda, e
che 11 signor De Rothschild dal canto suo dichiarò non es-
serci nulla che giustifichi l'usó che venne fatto del suo nome
in questa circostanza.

Da Orano, 15, telegrafano al Temps che in quel giorno
non si avevano notizie di Bu-Amema. I corrispondenti dicono
inoltre che bisogna accogliere sotto ogni riserva i dispacci
che continuamente annunziano fatti di rapine e di incendi,
poichè la maggior parte di tali fatti viene artifiziosamente
esagerata.
Nel Consiglio generale nacquero Vivissime discussioni sulla

relazione circa la presente' situazione dell'Algeria e circa la
responsabilità che ne incombe relativamente al governo ge-
nerale ed alle autorità militari,
Telegrammi posteriori recaronò dei particolari, per quanto

incompleti, sullo scontro della colonna Brunetière con Bu-
Amema. Si sapeva soltanto che questi aveva ai suoi ordini
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un mieliaio di cavalieri e da tre a quattromila fantaccini, e
che egli fu costretto a ripiegarsi verso sud-est senza potere
rivettovagliarsi. Bu-Amema non volle accettare un formale

combattimento, e i francesi non poterono mai raggiungerlo
più che alla retroguardia. I dispacci francesi parlano di set-
tanta uomini perduti dagli insorti in questa occasione.

Il colonnello Brunetière ha mandato direttamente al mi-
nistro della guerra, per mezzo del governatore de1PAlgeria,
dei dispacci dai quali togliamo le informazioni che seguono.
Al combattimento párziale seguito con Bu-Amema assi-

steva il marabutto colla sua bandiera. Dopo avere a lungo
inseguito il nemico senza potere efficacemente raggiungerlo,
le truppe francesi si erano ritirate per cibarsi e riposarsi !

delle straordinarie fatiche. Il pensiero del colonnello Brune-
tière era di ripigliare la marcia durante la notte. I casi di
insolazione fra le sue truppe sono frequenti.

La Justice pubblica un suo telegramma particolare daAl-
geri nel quale si annunzia l'arrivo del generale Saussier in

quella città. Il generale Saussier ha chiamati i generali co-
mandanti di Algeri e di Costantina perchè gli rendano esatto
conto della situazione. Egli non assumera per ora la dire-
zione effettiva delle operazioni militari, ma si tratterrà ad

Algeri per provvedere a tutti gli ordini. Una spedizione de-
finitiva con tutte le truppe e con corpi speciali sotto il co-
mando in capo del generale Saussier verrà organizzata per il
prossimo settembre.

L'Agenzia IIavas comunica ai giornali pariginiil seguente
telegramma da Costantinopoli, 16 luglio:
" A proposito di una lettera da Tripoli pubblicata dal-

rÀgenzia IIavas, la Turquie mostra di credere che la Fran-
cia abbia dei disegni sulla Tripolitania, e fa le seguenti ri-
flessioni:
" Sarebbe una risoluzione assai grave da parte della Fran-

cia quella di far varcare dalle sue truppe i confini di questa
provincia, A Tunisi essa ha potuto allegare certe ragioni
senza sollevare i reclami e le osservazioni da parte delle po-
tenze che, ad eccezione dell'Italia, non hanno nella reggenza
che degli interessi molto secondari.

6 11 caso è diverso a Tripoli. La Turchia, di cui questa
província forma parte integrante, si troverebbe nella neces-

sità di agire più vigorosamente e certo, nella sua azione,
essa non mancherebbe di trovare degli alleati in Inghilterra.
'' L'emozione prodotta dall'estensione dell'influenza fran-

cese a, Tunisi si ò limitata particolarmente a qualche mani-

festazione nel ParlamERí0, mR HOR Sarebbe così nell'even-

tualità di un'azione che avvicinasse l'esercito francese al-

PEgitto. Delle complicazioni serie potrebbero sorgere e, senza
alcun.dubbio, nessuno le attribuirebbe alla Turchia, che ha

bisogno di pace e di tranquillità, ma che saprebbe difendere,
all'occorrenza, i suoi legittimi diritti e la sua incontestabile
autorità su Tripoli. ,,

A questo telegramma l'Agenzia fa seguire la nota se-

guente:
" Riproducendo l'articolo della Turquie ci limiteremõ a

far osservare che questo giornale attribuisce alla lettera di

yn nostro corrispondente un'importapas che pon ha in fatti,

e che del resto il suo linguaggio corrisponde ad una sitog
zione diplomatica che ha cessato di esistere.
" Risulta infatti da notizie da Vienna e da Costantinopo

pubblicate da noi, che in segnito a leali spiegazioni il malia.
teso occasionato da certi incidenti avvenuti sulle coste d'A-
frica è stato dissipato.

" L'articolo della Turquie oltrepassa, d'altra parte, tutte
le proporzioni di questo recente incidente, perchè il governo
francese non ha mai contestato i diritti della Porta su Tri-
poli, e, malgrado le insinuazioni di qualche giornale estero,
nessuno che sia bene informato ha mai potuto credere seri -
mente che ci fosse la minima velleità ambiziosa a proposito
di questo paese. ,,

Dopo il ritorno da Londra a Parigi degli inviati francesi
incaricati delle trattative per il rinnovamento del trattato
commerciale coll'Inghilterra pareva che per lungo tempo
non dovesse parlarsi più di negoziati. Ora la RépuMique
Française assicura che la questione è entrata in una nuova
fase. Il governo inglese, il quale ammette senza ulteriore con-
trasto il principio dei diritti specifici, avrebbe proposto che
i negoziati venissero ripresi non più a Londra, ma a Parigi.
Lo Standard ha da Alessandria d'Egitto,in data 16 luglio,

che il khedivé ha firmato il decreto relativo al bilancio, nel
quale si nota un'eccedenza di 663,399 sterline in luogo di ua
milione come si attendeva. Di questa eccedenza 116,663 lire
saranno assegnate alla cassa del debito pubblico; il rima-
nente sarà distribuito alle varie amministrazioni. Ne risulta
che la somma destinataall'anunortamento del debito unificato
sarà di molto inferiore che non si sperava.

In una corrispondenza dal Perù in data 16 giugno si legge
che nessuno sa dire ove si trovi il presidente,sig. N. Pierola,
e quale sia il carattere preciso dei suoi movimenti. Nessuna
notizia di esso recò il vapore giunto ultimamente dal sud, e
sebbene si assicuri che il dittatore sia stato ad Arequipa
verso la metà del mese scorso e che sia stato veduto ad Aya-
necho, ove spera trovare dei seguaci, nulla si sa di certo se

non che la guarnigione di Arequipa non si avanza e che le
forze chilene che occupano la costa serbano la stessa immo-
bilità.
Le informazioni più recenti che si hanno dal Chilì fanno

credere che, rispetto al Perù non verrà adottata veruna po-
litica definitiva fino a che non sia passata Pagitazionè elet-
torale tra i partiti che si disputano la presidenza al Chilì.
Don Domingo Santa Maria, che probabilmente uscirà vinci-
tore dalla lotta, ha riputazione di uomo illustre e uomo di
Stato liberale. È possibile che la tregua produca un risul-
tato favorevole al Perù. Il Congresso peruviano non ha in-
cominciato ancora i suoi lavori, ma doveva principiarli in
breve.
Correva voce a Lima che i chileni intendevano di abban-

donare quella città per portare il loro quartiere generale al
Callao. La voce ha fatto nascere il timore di qualche som-
mossa del popolaccio dopo partita la guarnigione chilena,
ma si assicura che essa sia affatto priva di fondamento e che
la bandiera chilena continuer& ancora per molto tempo a
sventolare sul palazzo del governo peruviano.
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Al dire dei giornali inglesi a Candahar regnerebbe molta
agitazione in seguito alla notizia recata da alcuni commer-
cianti che cioè ad Eyub Khan è riuscito di giungere a Tur-
rah con 6 reggimenti, 13 cannoni e 1500 uomini di cavalle-
ria. Le forze dell'emiro attendono nei paesi di Ghirisk e sono

quasi eguali in numero a quelle d'Eyub, più la milizia di
Ghilzai ad un migliaio di cavalieri dei Durani.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Homa, 18. - È smentito che il Ministro Mancini abbia in-
viato una circolare agli agenti diplomatici italiani sugPincidenti
del trasferimento della salma di Pio 11.
Dopo aver telegrafato ai rappresentanti nostri, per semplice

loro informazione, la notizia dei fatti occorsi, il Ministro si afBdò
pienamente alle informazioni cho gl'inviati esteri presso il Regio
Governo avrebbero mandate ai loro rispettivi gabinetti.
Roma, 18. - Il console comm. Macciò ripartirà per Pistoja

sabato ventaro.

Berlino, 17. - La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung dimo-
stra l'importanza politica della rinsoita del Prestito italiano, il

quale dimostrò che PItalia ò anche finanziariamente indipen-
dente.

Vienna, 18. - Viene notato generalmente il contegno assai
amichevole della stampa austriaca verso l'Italia. Tutti i giornali,
sia ufBciosi che liberali, biasimano le provocazioni clericali che si
fecero in occasione del trasporto della salma di Pio IX, a cui il
Governo invece voleva far rendere gli oitori dovuti.
Vienna, 18. - La Wiener Allgemeine Zeitung dimostra che

gli avvenimenti hanno ridotto alPassurdo le insinuazioni di al-

cuni giornali esteri contro l'Italia, non solo riguardo ai Krumiri
ed al Mostakel, ma anche riguardo a Tripoli, verso cui è oramai

accertato che l'Italia non volle mai avere altro interesse che

quelli ordinari del commercio e della protezione deienoi nazionali.
Napoli, 18. - Sono arrivate nel nostro porto le navi rasse

Askold e General Admiral.
Ongliari, 18. - È giunta stamane la Regia fregata Vittorio

Emanucle.

Parigt, 18, - Si smentiscono categoricamente le voci corse
riguardo a progetti della Francia sulla Tripolitania.
Notizie privato da Vienna smentiscono pure Passerzione dello

ßlandard che l'Inghilterra abbia scandagliato le potenze sul loro

contegno eventuale nel caso di una occupazione francese di

Tripoli.
Tunist, 17. - È giunta ieri la R. corazzata Casteljidardo.
Venezia, 18. - La squadra inglese del Mediterraneo salpa

oggi da Trieste. Sarà a Malamocco posdomani mattina.
Brindisi, 18. - È partito il R. trasporto Dora.
Roma, 19. - La conferenza di ieri circa le vertenze pendenti

fra il Governo italiano e la Sudbahn ebbe luogo soltanto fra gli
onorevoli Baccarini e Magliani e il comm. Vitali.
Mercoledi poi avrà luogo la prima riunione coll'intervento dei

signori De Hopen e De Kunwald, rappresentanti della Sudbahn.
Parigi, 18. - Don Carlos, che è stato espulso, partirà stasera

alle ore 7, diretto per l'Inghilterra. Si sono prese misure alla sta-
zione del Nord per prevenire qualunque dimostrazione.
Si ha da Sfax che gPindigeni morti ascendono a 400 ed i feriti

a 800. Esiste una grande effervescenza nel sud della Tunisia.
Londra, 18. - Un meeting di portatori di rendita votò una

risoluzione colla quale si prega Burke di andare a Costantinopoli
per regolare la questione del debito tucco d'accordo con i delegati
francesi.

Camera dei Comuni. - Dilke dichiara che il governo, d'accordo

con le potenze, continuerà: 1• a far pratiebe presso la Porta af-

finchè voglia realizzare le riforme in Armenia stipulate nel trat-
tato di Berlino; 2° :( consigliare le riforme in tutto Pimpero ot-
tomano.

Parigt, 18. - Camera dei deputati. - Farre presenta un pro-
getto di prolungamento della ferrovia algerina da Saida fino a

Kreider.
È respinta con 324 voti contro 911a domanda di autorizzazione

a procedere contro Andrieux per l'arresto di certa Eyben; An-
drieux domanda di essere processato affine di poter respingere le
calunnie.
Il Senato respinge la presa in considerazione della proposta

Tolain tendente a rivedere la Castituzione.

Parigi, 18. - Telegrafano da Tunisi: Una banda di 800 indi-
vidui a cavallo saccheggiò Bordichaki a qualche chilometro dal
Bardo. La banda saccheggiò principalmente i tenimenti degli Al-
gerini e le proprietà del Bey e dei funzionari tunisini, e predò nu-
merosi cammeli appartenenti ad nu suddito italiano per nome

Traverso. Farono inviate truppe francesi per inseguire questa
banda.

1\TOTIZIE DIVERSE

Incendio a Cuneo. - La Sentinella delleAlpi, di Cuneo,
del 15 scrive:

Ieri, 14, verso le ore 1 112 pom., si svilappò un grande incendio
nella borgata Trucchi, frazione del mandamento di Morozzo. Le
fiamme distrussero 5 fabbricati comprese lo masserizie.

Le famiglie danneggiate oltrepassano la ventina, alcune di esse
sono rimaste senza oggetto alcuno.
Verso le ore 7 1(2 pom. il fuoco era quasi spento. I danni non

si possono ancora stabilire.

Sgraziatamente vi è una vittima, un ragazzo dai 5 ai 6 anni.
La causa dell'incendio à accidentale.
Si portò sul luogo il pretore di Morozzo per le constatazioni di

legge riguardo alle povere vittime.

Trasmissioni telefoniche sensa isolare i condate

tori. - La Lumière Électrique di Parigi ci apprende che il giop
nale L'Electricien in uno dei suoi ultimi numeri dà alcuni cenni
intorno alle esperienze telefoniche intraprese con un vibratore

acustico di Tyler, il quale, a mezzo d'una chiave Morse, funzio-

mante da trasmettitore, può riprodurre all'altro capo della linea,
ove trovasi un telefono, una serie di vibrazioni brevi e lunghe,
corrispondenti ai segnali Morse, come al telegrafo armonico di

Elisha Gray. Pare che in tali condizioni la trasmissione dei mes-
saggi potrebbe essere effettuata senza l'isolamento della linea, e
quando anche il filo toccasse terra od acqua. Inoltre potrebbesi
interrompere la continuità nel filo senza che le comunicazioni ven-

gano arrestate, a patto però che i capi disgiunti siano in contatto
con materie conduttrici. Questi effetti non hanno nuFa di straor-

dinario, quando si pensa alla grande sensibilità del telefono, ma
se ne può evidentemente trarre partito pella telegrafia militare.

Negli esperimenti fatti si è potuto tagliare il filo conduttore in un

punto immerso nell'acqua d'un canale, e allo'ntanare le sue estre-
mità da 8 a 10 piedi l'ana dall'altra, senza intercettare la corri-

spondenza.
Bollettino delle Finanze, Ferrovie eIndustrie. -

Il n. 28 del .Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si

pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:
Parte finanxia-fa, - Rassegna settimanale delle Borse - Note
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ed appunti sugli Istituti di credito e industriali - Banca Nazio-

nale - Banca Itomana - Banco di Sicilia - Banca Nazionale
Toscana - Assemblea generale degli azionisti della Banca Na-

zionale Toscana - Le risultanze del bilancio definitivo del 1881

- Le nuove cartelle al portatore - Le obbligazioni dell'Asse ec-
olesiastico.
Parte ferroviaria. - Ferrovia Roma-Salmona - I lavori della

galleria dell'Alberg - Relazione del Consiglio d'amministrazione
della Società delle Ferrovie Meridionali sulla gestione 1880 (con-
finuazione e fine) - Società delle ferrovie prealpine e interlacuali
- Ferrovia da Busche a Feltre.
Parte industriale. - L'Esposizione industriale di Milano (V) -

L'industria serica negli Stati Uniti (cont.) - Tassa sugli alcool.
Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - Inchiesta sulla

marinamercantile - Modificazione alla legge sui Magazzini ge-
nerali.
Nostre corrispondenze: Londra.
Nostre particolari informazioni - Memoriale dei commercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-
moriale degli asíonisti - Estrazioni: Città di Napoli 1868 - Mi-
lano 1861 - Venezia 1869.
Situazioni: Banco di Napoli - Banca Napoletana - Magaz-

zini generali Docks di Torino - Societh Meridionale dei Magas-
zini generali -- Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento: Italia anno lire 10, sei mesi lire 6;

Estero anno lire 18, sei mesi lire 7 in oro.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano

XIII.
Un gruppo della Mostra che abbraccia diverse classimolto

interessanti a vedersi e studiarsi è quello che contiene la
istruzione tecnica superiore, la didattica, l'istruzione profes-
sionale, la previdenza, la beneficenza. Quest'ultima parte
della Mostra, che riguarda le istituzioni caritative, fu aperta
soltanto da quindici giorni,ma l'affollarsi dei visitatoridinanzi
a questa classe di prodottí non è soltanto manifestazione di

curiosità, è testimonianza di animo gentile. Imperocchè a

noi pare impossibile trattenere una piena di melanconiche
riflessioni dinanzi a quei lavori di poveri orfani, di poveri
alienati, di poveri ciechi.
E anche qui s'è voluto dar anima e cornice stupenda alla

corsia, mostrando operat in azione. E noi abbiamo assistito

con commozione grandissima al lavoro di misere alunne del-
l'Ospizio milanese dei ciechi. Lavoravano a maglia e all'un-
cinetto, ricamavano disegni a colori sulla lana, fabbricavano
fiori di carta, sotto la direzione di abile maestra. Pietose vi-
sitatrici comperavan quei fiori mano a mano che uscivano

dalle mani delle operaie, mani non soccorse, oimè! dal-

l'occhio.

Milano, che intende così altamente il concetto della bene-
ficenza e nell'ordinamento delle istituzioni caritative ha forse

la palma su tutte le città d'Italia, Milano ha naturalmente
un posto ragguardevole in cotesta sezione della Mostra. Per-
fino il suo Istituto dei rachitici, Istituto che è diretto e che i

attesta della perseveranza e dell'inquietudine del bene dei suoi
fondatori, ha esposto, pei curiosi e per gli studiosi delle de-
formitä scheletriche, dei vizi di struttura anatomica, una co-

piosa raccolta di pezzi patologici, di mpdelli in gesso che

sono un portento di esattezza. Tu vedi storpiature di arti, di
toraci, di teste, e nello stesso tempo hai in vista gli appa-
recchi meccanici, i congegni ortopedici, le cure ortomorfiche
dell'ufficio medico. Anche l'Istituto ortopedico di Firenze,
salito in pochi anni a bella rinomanza, figura egregiamente
accanto a quello dei rachitici di Milano.
È parso a taluni che si sia fatta troppo gagliarda la nota

mesta che già domina nella sala, con siffatto spettacolo di
verismo patologico, per dir così. Ma noi non siamo di questo
parere; e poichè si credette bene di esporre i lavori degli
alienati e di illustrarli altresì col ritratto degli operai, operai
dal volto sconvolto, dalla torva pupilla, dall'insieme dei li-
neamenti che dice subito come in quei miseri sia spenta la
scintilla che colloca l'uomo sul primo gradino della scala

animale, non vediamo ragione perchò s'avesse a proscrivere
quella raccolta di modelli in gesso e di apparecchi orto-
pedici.
Giudicando a questa stregua, sarebbero allora da bandirsi

o da coprirsi con un velo, per modo da non concedere l'ac-

cesso alle anime troppo sensitive, alle signorine troppo ti-
mide o troppo bigotte, quelle stesse vetrine dove figurano i
preparati anatomici del Gorini, del Marini, e del Tommasini,
dove sono i prodotti d'una scienza importantissima che stu-
dia sui morti e ne arresta il processo dissolutivo. Ma quando
mai nelle Mostre solenni si adoperarono precauzioni, si ste-
sero tendine, si vollero scomparti speciali, riservati e vigi-
lati, per le preparazioni anatomiche, per le collezioni in

plastica raffiguranti malattie degli occhi, della pelle, delle
ossa? Forse che a Vienna e a Parigi i nostri Brunetti e Ma-
rini, anatomici e naturalisti valentissimi, trovarono difficoltà
ad esporre ampiamente e senza veli e reticenze di sorta iloro
preparati ? E nella sala della classe istruzione elementare e

superiore della sezione italiana, al Trocadero, forse che non
figurava l'Istituto dei rachitici ?
Tutto ciò che desta ribrezzo, si dice, avrebbe à nascon-

dersi o a mostrarsi soltanto agli spiriti forti.
Ma qui in verita non ci riesce di comprendere. O come si

possono considerare e classificare a parte i prodotti di quella
scienza che il Gorini, il Brunetti, il Marini, il Tommasini il-
lustrano fra noi? Com'è possibile nascondere, in una Mostra
Solenne del sapere e dell'operosità italiana, lavori bellissimi
e sommamente istruttivi come cotesti, che, lungi dal destar
raccapriccio e comandare sinistre impressioni, dovrebbero
ammaestrarci su molte e molte cose ? O non vi pare effètto
di scrupoli medioevali, di pregiudizi barbogi, di pudicizie
ipocrite, di delicatezze malaticcie di mente e di cuore, questo
guardar con sospetto o con timore a oggetti che hanno per
iscopo alto di innoltrarci nei segreti della natura, nei misteri
della vita e della morte, nei procedimenti della scienza inda-
gatrice e medicatrice delle infermità umane? O che vi sem•
bra progresso e indizio di virilità di costume e di sodezza di

civiltà questo distrarre l'occhio con disgusto da un forno

crematorio, da un viscere pietrificato, da un piede distorto,
da un corpo umano conservato, dopo anni e anni che è privo
di sangue, di calore, di vita e di pensiero, mentre sarebbe

bene ritornar coll'immaginazione presso i greci, che della
morte avevano un concetto molto più poetico e più sereno
del nostro, e le.necropoli foggiavano a giardini, e in mezzo
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alle urne che chiudevan le ceneri de'loro cari e' passeggia-
vano e amoreggiavano cçme se nulla fosse, senza calcolare
che all'arte dei greci procacciava tesori il nudo, un nudo
schietto e tanto più pudico di quanto più sconcio il nostro,
sebben velato ?
Ma basta di ciò, che non si dica che vogliamo moralizzare

invece di descrivere i portenti della Mostra industriale. Se
l'educazione pubblica correggerà i pregiudizi sopra lamentati
non vi sarà necessità, nell'occasione d'un'altra Mostra, d'un
sermoncino agro e pesante.
Disegni e piani in rilievo di parecchi stabilimenti di bene-

ficenza di parecchie citta italiane accompagnano convenien-
temente l'esposizione dei saggi di lavori dei ricoverati in
questi stabilimenti. Dai bambini degli ospizi per l'infanzia
qui si sale gradatamente fino alla decrepitezza. Le principali
istituzioni di carità in Italia qui si veggono raccolte e messe

si può dire a confronto l'una coll'altra, spettacolo prima
d'ora non mai visto. Trovi gli statuti e i resoconti di queste
varie istituzioni di beneficenza; trovi, come già si disse, le
produzioni, i lavori delle scuole, i piani e i modelli delle case,
l'armamentario del chirurgo, i letti degli ospedali, gli esempi
dei morbi e delle ottenute guarigioni; trovi, come vedemmo,
un'appendice della galleria del lavoro. Gli asili infantili non
potrebbero essere meglio rappresentati; e v'hanno i saggi
dei piccoli scolari, uniti agli oggetti, ai segni adoperati per
infondere in quelle pargolette menti le prime nozioni delle
cose.

Fra gli Istituti elemosinieri, rappresentati dalle Congrega-
zioni di carità, taluni fecero una esposizione storica e pra-
tics, come per esempio quella di Milano; nè mancano istrut-
tive pubblicazioni riguardanti la beneficenza.
I Monti di pietà presentano statuti, statistiche, modelli,

metodi d'ordinamento.
Gli orfanotrofi ci schierano dinanzi all'occhio una quan-

tità di lavori, taluni veramente pregevoli. Vedi l'arazzo del-

l'Ospizio San Michele di Roma, lo stipo intagliato con fine
gusto artistico nel Collegio degli artigianelli di Genova, i
ricami dell'Orfanotrofio femminile di Chiavari, i disegni del-
l'AbiÏO Primodi di Bologna, i lavori in bronzo e in ebaniste-
ria dell'Istituto Manin e dell'Orfanotrofio di Venezia. Nè

possono passare inosservati i lavori inviati dai Ricoveri di
mendicità, dagli Ospizi d'incurabili, dalle Pie Case di lavoro,
dai Riformatorii, dai Patronati pei liberati dal carcere,dallo
Case per le pericolanti, pei discoli, pei reietti da tutti gli
altri Istituti e che lavoran gli scampoli. Se i lavori esposti
dagli Istituti dei ciechi e i lavori che si fanno sotto i tuoi
occhi da questi infelici reclamano la tua mesta attenzione e
il tuo obolo soccorritore, quegli oggetti in legno e in ferro
lavorati dagli zoppi in moralità, dagli inquilini dei rifugi di
correzione, colpiscono per pregi di fattura e per una straor-

dinarig modicità di prezzo.
Ma s'oprattutto meritevoli d'attenzione ci sembrano, oltre

gli studi della Societis freniatica italiana, della clinica fre-
niatica di Padova, ecc., i lavori eseguiti nei manicomi di
Siena, di Iteggio Emilia, di Macerata, di Imola. Dei due
primi specialmente abbiamo oggetti vari e di si esatta fat-
tura non priva di eleganza, che davvero non si capisce come
la mano operatrice abbia potuto così rispondere docile e
detta a un occhio annebbiato e a unamente senza equilibrio,

Uscendo da questo galleria della beneficenza, per dare
un'occhiata alle altre classi costituenti un gruppo dei più in-
teressanti delta Mostra, non dee risparmiarsi una parola di
schietto encomio a chi seppe ideare una simile galleria e di-

sporla razionalmente, superando parecchie diflicoltà. Certo

qui il cuore si gonfia per commozione, ma anche la mente è

costretta a studi, a raffronti, a meditazioni severe. Dolori e
miserie e infermitä mille qui ti si affacciano domandando

misericordia; ma qui tu potrai ammirare altresì quanto
valga la scuola moralizzatrice, quanto importi far bella la
legge universale del lavoro, non solo, ma di quante industrie
sapienti sia maestra la filantropia, di quanti tesori sia pa-
drona la scienza della carità. Qui infine, potranno attingere
utili informazioni ed efficaci stimoli quanti attendono a mi-

gliorare ancor più l'ordinamento della beneficenza in Italia.
G. Itonestzraa.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Itoma, 18 luglio

Stato Stato Trypyggrega
BoszIom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno - 84,4 20,4
Domodossola sereno - 83,8 21,8
Milano........ sereno - 37,0 24,7
Venezia ...... sereno calmo 82,5 26,0
Torino........ sereno - 85,5 22,9
Parma........ sereno - 85,7 18,8

Modena....... nebbioso - 84,8 22,4
Genova....... sereno calmo 28,8 24,0
Pesaro........ caliginoso calmo 29,8 19,6
P. Maurizio.. sereno tranquillo 30,7 22,9
Firenze....... sereno - 34,0 21,2
Urbino........ sereno - 29,9 28,4
Ancona....... sereno calmo 80,8 24,6

Livorno ...... tutto coperto calmo 29,2 21,7
0. di Castello sereno - 35,2 17,0
Camerino.... sereno - 29,8 20,5

Aquila........ sereno - 33,0 18,2
Roma......... sereno - 34,2 20,5

Foggia........ sereno - 36,4 19,4

Napoli........ sereno calmo 30,1 22,7
Potenza...... sereno - 29,8 15,6

Lecce ......... sereno - 82,9 21,5
Cosenza ...... sereno - 32,4 20,2
Cagliari...... sereno calmo 33,0 24,0
Catanzaro ... ssreno - 27,6 20,2

ReggioCal... sereno mosso 27,8 23,1
Palermo...... sereno calmo 31,5 19,8
Caltanissetta sereno - 29,7 16,6
P. Empedocle sereno calmo -

-

Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 31,7 23,7

I I
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TELEGRAMMA METEORICO
.

Û8serutorio del Collegio Roalano - 18 inglio 1881.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEzzA DELLA STAEIONE = 49•,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, li 18 luglio 1881.

Pressione bassa al N ed all'E d'Europa, minima (745) sulla
Russia centrale, superiore a 765 in Baviera o Boemia.
In Italia barometro salito dovunque, meno però al sud, e varia-

bile fra 763 e 761 mill. dal NW al SE.

Cielo bello. Maestro fresco o forto nelle Puglie ed in Terra d'O-
tranto, venti debolissimi e variabili altrove.
Ieri massima temperatura fra 80 e 37 gradi in quasi tutte le

stazioni.

Mare mosso od agitato lungo la costa dell'estremo Adriatico S.

Barometro ridotto 161,7 761,9 761,7 765,6
80•ealmare

Termomet.esterno 24,9 84,0 83,7 28,0
(centigrado)

Umiditärelativa... 68 41 29 56

Umiditå assoluta... 15,93 16,40 11,89 15,79
AnemoscopioeveL Calma SW.8 WSW. 17 WSW.0
orar.medisinkil.

Stato del cielo....... 0, sereno 0. sereno 0. eereno 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERBE

2'¢rmometro: Massimo - 38,2 C. = 27,4 R. - Minimo - 20,8 C. -18,5 E

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 19 luglio 1881.

I
I GODIMENTO Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO

Y A LORI
uso nominal• versato

has

I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0]O . . . . . . . . . . . 1• gaansio 1882 - - 89 to 89 40 - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/66 . 1• aprile 1881 - - - - - - - - 94 90
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - 92 50
Detto Rothechild . . . . . . . . . . . . . 1•glugno 1881 - - - - - - - - 94 80

Obbligazioni Beni Ecclesiastlei n 0/0 . .
1• aprile 1881 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . .
1• laglio 1881 500

,
500 . - - - - - - -

Aziont Regla Colnteressata de'Tabacchi . 500 , 860 . - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 500 .
- - - - - - - -

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . , , . . . . .
t• gennato 1881 1000 , 7ô0 . - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 1• luglio 1881 1000 . 1000 . - - - - - - 1105 ,

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . , , 500 , 250 . - -
- - - - 647

,

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,
1000

,
700 . - - - - - - -

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano , 500 , 400 . - - - - - - -

Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . . , 600 , 500 , - - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 250 , - - - - -
- 621 ,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .
250

,
125 , - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• aprile 1881 500 , 500

,
471 60 471 , - - - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . , , , , . . . . .
1• gennaio 1881 600 oro 100 oro -

- - - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . 28) oro 125 oro - - - - - - -

Boeietà Acqua Pia antica Marcia. . , , , 1• lag110°1881 500 , 500 . - - 895 , 891 60 - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . . 600 , 600 , - -
- - - - -

Società italiana per condotto d'acqua . , 500 oro 150 oro - - - - - - 540 ,
Anglo-Romana per l'illuminas. a Gaa . . 1•gennaio 1881 500

,
500

,
- -

- - - - 942 ,
Compagnia Fondiarla Italiana . . . . . .

- 250 , 250 , - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,
500 , - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1• luglio 1881 500

,
500
.
- - - - - - 480 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,
500

,
- - - - - - -

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 , 500 , - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250
,

260 , - - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 8 0/0 1• aprile 1881 500
,

500 . - - - - - - 280 ,
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500

, 600 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Boeieth Romana delle Miniere di ferro. .
- 687 50 537 60 - - - - - -

-

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500 , 500 , - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430 . 430 . - - -
- - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO I0BMG
O 8 SERV A E ION I

Pari ....... ... 90
Prezzifatti:

Mars glia . . . . . . . . 90 100 , 99 76 - 5 OIO (2• semestre 1881) 91 60 cont. - 91 82 1¡2; 66, 67 112 One.

nnd a • • • . . 90 25 30 25 25 -
Parigi chiques 100 92 1¡?.

Augusta • • • • • . . . 90 Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 471 cont.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 24 20 22 ¯ Il Sindaco: A. PIERI.

ßeonto di Baaca . . . . . . . . . . Il DfpNigiO ÑÊ ÑOf@g1 GAI.lgm,
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DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI TORINO a.f,,,degral reme nse adell'appalto è atabilita ad anni tre a datare dal giorno

La somma enlla quale al sperimentera la vigesima è di lire 111,961 72.
AVVISO D'ASTA. Giliipiränti per essere ammessi all'asta dovranno insieme all'efferta pre-

Si notides al pubblico che nel giorno 4 agosto 1881, alla ore 5 pomerldlane, sentare i seguenti doenmenti, di data non anteriore a mesi sei:

terà in Torino avanti 11 direttore del Geniomilitare, e nel locale della
1. Un certineato di moralitå rilseelato datta autorità del luogo di domicillo.si pro

g Genie, via 8. Francesco da Paola, nam. 1, piano terzo, all'ap. 2. Un certineato d'idoneltà rilaseisto da un Ingegaere governativo o pr6-Direzione 4 vinciale, col quale el dimostri nell'imprenditore una incontestata capacità dg'palgo dei i costrazioni e di lavori stradslf.
Lavori per la costruzione di un enogazzino a due piani e di una s. Un cert18eato dei co'laudi riportati dall'i:nprenditore del lavori esegniti,
idif0jg p¢r fl¢Overo di nioidriali nell'af¢G dell'ex-foro .80Grio in rilaselato da ingegneri come sopra, dal quale risulti ch'egli soddiafece inte-
70rigo, ascendenti a lire 90,000, dà eseguirsi nel termine di r te a tutte lo eelgense portate dai piani artistiel che furons norma del

giëfnÎ ff600AIU• 4.Fede di deposito di lire 10,000 in moneta e&ttiva eseguito nella Cassa
Le condizioni d'appalto sono visibill presso la Direzione suddetta e nel lo• dell'Amministraslone provinolaie; il qual depoalto servira di garanzia prov-

esle suddetto. Visoria dell'asta e resterà fermo pel solo deliberatario, por essere in esso im-
I fatali per 11 ribasso non minore del ventesimo scadono at mezzodi del putate le apese di ogni specie inerenti al contratto di appalt>, lo quali sono

giorno 20 agosto 1881. tutte a uno carico.
U deliberamento segalrà a favore dell'c&rante che nel ano partito enggel- L'ultimo esperimento in caso di vigesima avrà luogo il 13 di agosto, e le

isto, firmato e steso su carta illogranata col bollo ordinario di una lira, avrà oferte si riceveranno floo al mezzodi preciso di detto giorno.
oferto sul presso suddetto an ribaseo di no tanto per cento maggiore od aguale La causione definitiva è stabilita nel decimo del presso di definitivo dell-
al ribasso minimo stabilito in una acheds suggellata e deposta sul tavolo, la heranient>. Ove & tal uopo non el faccia deposito in denaro si potrà dar ga-quale verrà sperta dopo che saranno riconosciati tutti i partiti presentad' ranzia o con eartelle di rendita pubblica dello Stato al corso di Boras,o edGli aspiranti ati'impresa per essere ammessi a prestatare i loro partiti do" Ipoteca sa fondi rustici ed urbani, colle norme asiste dalla legge 20 april
Tranno: 1871. n. 192.
1• Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di fisanza Il deliberatario dovrà nel termine di venti giorni successivi a quello dell

di Torino, un deposito di lire 9000 in contanti, od in rendita del Debito Pub° sggiudicazione atipulare il relativo contratto.
blico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in Ancona, 16 luglio 1881.
ont viene operato 11 deposito; 3195 Per la Deputssione -- C. AUGIAS Begrerario.
2· Tale depaalto od i documenti comprovasti il depgaito fatto dovranno es-
e rem itati alla 1Diriezione suddetta non in tardi dell'ora 1 pometidian. DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI SALER
8• Far constare della loro idoneltà a norma del presoritto dalle condizioni

generali annesse al espitolato tipo poi lavori dipendenti da questaDireslose, A.VVISO d'ASÚS.
elab:

Produrre on certinesto di moralltà, rilasciato la tempoproselmo all'In-
Si previene 11 pubb!ioo che nel giorno di lunedi primo agcato 1881, alle orecant4dall'autorità politicp o municipale del luogo in eni sono domiellisti;

11 antimeridiane, nell'nBicio provinciale, innanzi al prefetto della provincia o

b) Esibire un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del di un suo ràppresentante, svranno luogo novell! Incan'i sulla otetta di ri-
militare locale, il quale sia di data non anteriore di due mesi, ed ses!- basso del ventesimo prodotta in tempo utile enlle somma per le quali kimase

e he l'aspirsnte ha dato prove di perista e di solliefeate pratica nell'esegni- provvisoriamente aggioilicato al signor Antonio Cenoca lo
mento o nella direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. Appalto dei lavori di costruzione del ponte Santa Venere e suoi
B ribsene oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto rami d'accesso, esclusa la travata metallica.

pena di nullità dell'oferta da pronanzisrei seduta stante dall'autorità preele- Epper6 earà sporta la gara sul presso ribassato di lire 8717 60 pei lavorid era no considerati an111 i partiti chs non siano Armati, suggellati e stesi en
a corpo, e tire 3&,172 ô5 per quelli a toisura, oltre le aPsas impreviate,

earta Stigranata col bollo ordinario di nas lire, e quelli che contengono ri. AVrertenze.
serve e condizioni. Itappalto avrà luogo slia eatinzione di candele vergiol ed in ribasso di un
Barà facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti sug- tanto per cento sul prezzo di sopra indicato.
gellati a tutte le Direaloal del Genio militare oi agli ufBoi staccati da esse I lavori di cat el tratta debbono essere completsinente ultimati entro il ter-
dipendenti. mine di anni due, a decorrere dalla data del verbe19 di consegna.
Di questi ultimi partiti però son at terrà alena conto se non giungeranno I concorrenti per essere ammeest all'asta dovranno presentare na certid

alla Direzione ufBeislmente e prima dell'apertura dell'inoanto, o se non risul• esto di moralità rilase'ato in tempo ::tossimo dall'autorità del proprio luogo
terà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra e presentata la ri- di domicilio ed on attestato d'idoneltà rilasciato da un iagegnere -caPo di of-
eevata det snedesimo. de o tecnico di data nea anteriore a mesi ee! (alla data del presente.
Le speso d'asta, di bollo, di registro, di c=pie ed altre relative, sono a os• Non saranno ammessi a conecrrere agli incanti le persone che neligeneau-

rico dei deliberatarlo. zione di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede, sia
Torino, addi 19 luglio 1881. Per la Direzione verso Amministrazioni pubbliche, ela verso privati, o che abbiano liti pendenti

8793 Il &gretario: N. MONTICELLI. oon 14 provlucia.

AMINISTRAZIOxa PROVINCIALE DI ANCONA,
1Votincazione.

NelPesperimento all'asta pubblica tenutosi 11 18 corrente venne dellberato
col ribasso del 6 22 per 100, a termini ed in base del regolamento sulla Con-
tabilità generale dello Stato i settembre 1870, n. 6852, lo
Appalto della costruzione del ponte di murato sul fiume Esino
presso Chiaravalle, e dei lavori di raccordamento det due tratti
stradali prossimi al ponie suddetto.
Alle ore 12 meridiane preelse del di 30 del corrente mese, stante 11 deere-

tato aceorelamento del termini, la una sala della residenza provinefale, in
questa cittå, in piazza Roms, si addiverrå innanzi alla persons delegata dal
Regio prefetto presidente della Deputazione provinciale, col metodo de i par-
titi segreti, all'esperimento di vigesima, nel quale 11 ribasso non potrà essere
inferiore al 5 per 100.
Coloro i quali volessero asaamere 11 detto appalto dovranno presentare negli

indicati giorno ed ora presilo il dâtfo afBcTú If lóro óŒerte, èscluse quelle
per persona da nomiaare, estesi là cárta legale da una lira, debitamente set-
toscritte e suggellate. L'appalto sarà galadi deliberato a quello che dalt'asta
risulterà migliore oferente.
L'Impress resta vincolats al piano e espitolato, compilati in quest'oSofo

tecnico ed approvati dalla Deputazione, visibill insieme alle altre earte del
progetto presso la segr teria di tietta Amnilaistrazione.

Dovranno inoltre i concorrenti depositare la somma di lire duemila a ti-
telo di canzione provvisoria per tutti gli efetti di legge. Il deposito del de-
liberstario sarà ritenuto firo alla atipula del contratto; gli altri restituiti sei
data etsote.
Il capitolato generale ed i capitolati speciali che regolano l'appalto tra-

Vaasi deposi*ati presso l'offielo provinciale, ove se se potrå prenderá esmuni-
osz'one da chionque lo desideri, in tutti i giorni e nelle ore in cui l'afficio
stesso rimane aperto.

Salerno, li 1ß luglio 1881.
3789 Il ßegretario-capo direitore degli Uffici provinefali: AQUARO.

Provincia di Rozna - Circondario di VIterbo

RUl1101PIO DI GROTTE SANTO STEFANO
AVVISO.

Il Sindaco di Grotte Santo Stefano notinen
Che in questa segreteria comunale, ai sensi e per gli efetti della legge 26

giugno 1865, nom. 2850, reata depositato il piano partleolareggiato della parte
della ferrowls Viterbo-Attigliano, 2• tronco, che scorre in questo territorio.in
un al relativo elenco del proprietari espropriandi, perchè chiunque poSBB Te-
derlo et esaminarlo, e produrre nel termine di giorni 16 dalla Pitsent0 data
quel reclami che saranno del caso.

Grotte Santo Stefano, 29 maggio 1881.
3801 Il ßindaco: A. SALUSTI,
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CONSIfrLIO IfABINISTRAZIOR IIII,LI LMIONE CARABINIERI REALI Ill ROR
Avviso d'Asta di prime Incanto. 8 84

Si fa noto che nel giorno di giovedì 4 agosto 1881, alle ore 11 antimeridiane (tempomedio di Roiàa), ei procederà in Roma, piazza del Ptpolo, nella
seerma dei Reali carabinieri, 3° piano, avanti il comandante la Legione, a pubblico incanto, a partiti segreti, per Pappalto delle seguenti p ovviete:

S IIFORTO T0Till

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI :g della

provvista

1 Alamari d'argento per colletto da vestiti di grande tenuta (eerie
di4pezzi) ..............-.... N' 500 260 125

Alamari d'argento permanopolo da vestiti di grande tenuta (eerie
di 4 pezzi) . . . . . . . . . . . . . , , . . .

s 400 2 10 4 100 2085 a 8,340 > 208 50
Alamari d'argento per vestiti di picoola tenuta . . . . . , Paia 1000 2 20 250

Fregidigranatadavestiti(seriediepessi). . . . . . . . N° 2000 2 > ) 500

S Cappelletti da gualdrappe permaresciallo . . . . . . . .
Paia 2 12 90 2 1

Cordelline senza puntale per maresciallo . . . . . . . .
N° 5 26 20 5

Cordelline eensa puntale per vicebrigadiere e carabinieri . . . » 300 1 40 300

Dragone da brigadiere . . . . . . . . . . . . . . .
» 100 4 40 100

Dragone da carabiniere . . . . . . . . . . . . . .
» 800 1 70

1
300

1982 80 1,982 80 198 28

Frangle da spalline da maresciallo. . . . . . . . . . . Paia 10 12 60 10

Frangie da spalline da vicebrigadieri e carabinieri . . . . .
» 300 1 » 800

Oravatte da sciabola. . . . . . . . . . . . . . . .
R* 800 0 10 800

8 Cappietti da cappelli . . . . . . . . . . . . . . . * Son S 150
Fregi granate da berretto . . . . . . . . . . . . . .

> 100 1 40 50

Fregt granate da cappello . . . . . . . . . . . . . .
> 300 1 40 2 150 1145 50 2,291 > 114 55

Fermagli da mantello o mantellina . . . . . . . . . . .
» 30 4 TO 15

Pontali da oordellige . . .
. . . . . . , , , . . .

» 150 4 60 75

4 Bandoliera da giberne completa per maresciallo . . . . . . s 5 12 80 5
Cinturini senza fermaglio per maresciallo . . . . . . . . » 5 3 80 5

Fermagli da ointurini per maresciallo . . . . . . . . . .
» 10 3 30 10

Fasoie di allude da berretto . . . . . . . . . . . . .
» 300 0 17 800

Soggoli da berretto . . . . . . . . . . . . . . . .
» 300 0 15 800

Sottopiedi con fibbio da pantaloni , , . , , , . . . . .
Pais 200 0 45 1 200 816 > 816 a 81 80

Speroni senza correggiuole . . . . . . . . , , . . .
» 50 1 10 50

Tondini da berretto . . . . . . . . . . . . . . . . N° 800 0 20 300
Visiere da berrotto . . . . . . . . . . . . . . . .

» 300 0 38 300
Bottoni grandi, per ogni cento . . . . . . . . . . . ,

a 8000 8 • 8000
Bottoni piccoli, per ogni cento . . . . . . . , , , . .

» 4000 1 50 4000

5 Cappelli aguerniti . . . . . . . . . . . . . . . ,
a 250 8 80 2 125 1100 a 2,200 a 110 a

6 Coccarda da cappello . . . . . . . . . . . . . , , m 500 0 80 500 )
Cravatte da collo . . . . . . . . . . . . . . . . . » 200 0 70

1
200 (

Stellette da divisa di panno . . . . . . , , , . . . . Paia 8000 0 08 8000 730 > 980 > 78 a

Stellette da divisa di seta . . . . , . . . . . . . . . » 500 0 40 500

7 Cassette da equipaggio . . . . . . . . . . . . . . . N• 50 13 20 1 50 660 x 660 > 66 a

8 Farsetti amaglia . . . . , , , , , , , . . . . . .
» 2000 6 30 8 250 1575 a 12,600 > 157 50

9 Guanti di pelle seamosciata bianca . . . . . . . . . . Paia 250 1 20 2 125 1500 a 8,000 > 150 a

10 Pennacchi da cappello per carabinieri . . . . , , . . . N° 800 5 90 1 800 1970 a 1,770 a 177 a

11 Stivalini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Paia 1000 8 80 4 250 2075 a 8,800 a 207 50

42,689 80

T armine delle consegne e pagamento- L'intera provvista sark c(mpiutt in una so a rata ent<o giori inovanta, decorribili dal giorno a recessivo
a quello delPavviso dell'approvazione del rispettivo contratto, Pittrodus one delle robe dovah esse>e fatta suimagassiri della Legitne, nella
caserma situata in piazza del Popolo, Roma; ed i pagamenti non tyranno luogo prima del mese di gennaio 1882, anche le le provviste fossero
introdotte prima, come ne viene lasciata facoltà.

Tabelle del quantitativo per taglia dei sottodescritti oggetti per ogni 100.

FAESETTI A M&GLIA
CAPPELLI - CENTIMETRI

LUNGHEZZA IN CENTIMETRI L&BGHEZZ& IN CENTINETRI - Sviluppo interno . . 61 60 59 58 57 56 55 54 53

.8
della manica

Quantità per 0|0 . . 3 5 10 20 22 20 12 5 3
i a Le coperture di tela cerata devono corrispondere alla taglia del cappello

a.g § in modo da coprirlo convenientemente.

GrUANTI - urt.uxarnt

Numero del guanto .
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

la 73 26 83 65 58 46 20 29 25 -- -- --

2. 70 24 80 60 55 44 18 27 50 Lunghezza . . . . 245 245 240 240 235 135 23 230 225 225
ga 65 22 75 55 50 42 15 25 25 Larghezza . . . . 110 105 103 100 W 96 9 90 86 72

Totale . . . 100 Proporzioneretognil00 5 5 5 10 20 20 20 5 5 5
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Le condizioni d'sppalto sono visibill, presso l'Amministrazione di questa Le-
glone e presso le altre Legloni dell'arma delegate a rltirare le oferte, ove
verra fatta la pubbliessione del presente avviso, oleó Firenze, Bologna, Mi-
inne, Torino, Napoli e Roma.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno e più lotti separata-

mente per ogni letto, secondo il numero d'ordine suceitato, mediante schede

segrete, firmata e suggeltate, scritte su carta filogranata col bollo ordinario

da una lira. Este dovranno indicare la qualità dei lottL per cui l'oferente in-

knde di far partito, ed 11 ribasso, tanto per cento, vi dovrà easero chiara-
'mente espresso la totte lettere, sotto pena di null1tå dell'cKerta da pronun-
starei seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
U deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore crerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto un ribasso

di un tanto per cento magglore o per lo meno agnale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda enggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatall, ossia il termine utile per presentare un'oŒerta di rlbasso non infe-
Iore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de
corribili dall'1 pcm. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).

Le ricevnte non dovranno essere inehtuse nel pleghi oontenenti le oRerte,
tua presentate separatamente.
Saranno considerato nulle le oferte che maschino della firma e suggello

anindicati, che non siano stese en carta filogranata col bollo ordinario di lira
ans, o che contengano riserve e condisloni.
Bark fácoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alla

Legioni sopra accenaste, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano
dalle Legioni stesse a questa Legione prima dell'apertura della scheda che
sprve di base all'incanto e consti del pari afficialmente dello efettuato de-
posito.
Però questi concorrenti, qualora rimangano deliberatari, dovranno presea-

tarsi personalmente alla etipulazione e Arma del contratto nel termine ata-
illto dai capitoli generali d'oneri o nominare un procuratore ad hoe; in caso
contrario l'Amministrazione avrà facoltà di procedere a nuovo incanto a ri-
schio ed a spese dei deliberatari medesimi.
Le oferte di coloro che banno mandato di procura non sono accettate a

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale antentico od in
copia autenticata l'atto di procura speolale.
Sono nulle le oferte fatte per via telegrafles.

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa I campioni che debbono servire di base all'aste, e quindi alle collandazioni,
del Consiglio d'amministrazione o presso quelle delle sacoltate Legioni o presso sono quelli muniti di ballo e cartellino delPopilleto d'arredi militari, e che

la Tesoreria della provincia ove risiede l'uffizio appaltante, od in quelle di trovansi depositati presso ciasean magazzino legionale; quindi nessun came
residenza delle autorità suddette, il deposito della somma come sopra stabi- pione dovranno presentare al Consiglio i concorrenti all'asta.
lita per cauzione. Tale somma dovrå essere in moneta corrente od in titoli Le spese tutte relative agli incanti ed al contratti, cioè di carta bollats,di
di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno an- etampa, di pubbilO3ZIOEe degli avvisi, di inserzione, di registro, il diritti di
tecedente a quello in cui si fa il deposito. rogito e segreterls, ecc., saranno a carico del deliberatario.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po- Sarà pure a suo carico la spesa degli esemp!ari del espitoli generali e spe•

tranno farsi dalle ore 9 alle 10 112 antimerid. di tutti i giorni non festivi, dal tiali che si saranno impiegati nella etipulazione del contratti e di quelli che
giorno della pubblicatione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto âno l'appaltatore richiedesse.

a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta. A Roma, addi 16 Inglio 1881. 11 Direttore dei conti: CANTONI.

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELL: GENIO MILITABE -DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA

INTENDENZA DI FlNANZA IN ROMA
Avviso dMppalto.

In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n.2238 (Serie 26),
defesi procedere alPappalto della rivendita num. 14 nel comune di Roma,
vis Quattro Fontane, nel circondario di Roma, nella provincia di Roma, e del
presunto reddito annuo lordo di lire 1270 79.

A tale eŒetto nel giorno 8 del mese di agosto anno 1881, alle ore 2 pom.,
sarà tenuta nell'ußiclo d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Roma
Ø• eircondario).
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito espito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalltà stabilite dal regolamento aalla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto eseroisio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro oferta
la iscritto all'uflizio d'Intendenza in Roma.

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'art. 98 del regolamento a settembre 1870 si notißca che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta delli 11 luglio 1881, per la
Costruzione di una tettoia nel fabbricato Le Grazie in Frosinone

per l'ammontare di lire 12,000,
à stato in incanto d'oggi deliberato mediante 11 rlbasso di lire 10 per cento.
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le oferte di ri-

basso non inferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in lire 10,800,
acade a mezzodi del giorno 25 luglio 188L
Chiunque intenda fare la saladicata diminuzione dovrà presentare o far per••

venire apposita oferta in earta bollata da una lira, accompagnata dal do-
enmenti prescritti dal succitatoavviso d'asta, eloë:
1• Un certifleato di moralità rilsseisto in teinpo prossimo all'incanto dalla

autorità politica o.municipale del luogo in cui 6080 40miOillAti;
2• Ud attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con-

fermato specifiestamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-
tare 41 Roma, il quale assieuri che l'aspiranto abbia dato prove di perlsta e

di sufüciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti
d'appalto di opere pubbliche o private;
8• Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

Le oferte per essere valide dovranno:

1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
8. Essere garantite mediante deposito di lire 127 10,corrispondente al de-

olmo del presnativo reddito suesposto. Il deposito potrà eŒettuarsi in nu-
merario, in Taglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
ealeolata al prezzo di Boraa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarat.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter--
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto
11 canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agil
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo
articolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine Þerentorio sli giorni 15 l'oferta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carleo del deliberatarlo tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione del medesimi nella Gazzetta l7fßeiale
del Regno o nel giornale della provincia (quando ne sia 11 caso), le spese per
la stipulazione del contratto, le taase governative e quelle di registro e bollo

Roma, il 15 luglio 1881.
8812 Per l'intendente: ROSALBA.

Sta DireziOBO, OTTOFO proS60 l'Int0BAOBER ÀI flaanza dÎ 20-8, il 40905180
osuzionale di lire 1200 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella la cal viene
operato Il deposito.
Il ribasso nella scheda dovrå essere chiaramente espresso, oltre che in oikey

in tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti, da pronanslarai seinta sisato
dall'autorità presiedente l'asta.
L'oferta può esaare presentata a questa Direzione dalle ore 9 alle 11 an-

timeridiane e dalle ore 8 alle 5 pomeridiane di tutti i giorni, esolusi i festivL
Dato in Roma, addl 18 luglio 1881.

Per la Direzione

8807 n Begretario: C. FIORY.

AMMINISTItAZIONE GHISLIERI DI PAVIA

Secondo estratto di Avviso d'Asta.
Det beni della fondssione Madells in Marearia sono ancora da vendersi 14

lotti essendo andato deserto per essi il primo incanto - Si bandisce il ee-
condo incanto a partiti segreti pel giorno 28 Corrente luglio.- Presentazione
delle oferte fino alle ore 3 pomeridiane di detto giorno. - Deposito a garan-
zia come al precedente avviso 8 giugno p. p. - Aggiudicazione riservata e

condizionata come all'avviso stesso. - Capitolato e descrizione dei lotti visi-

bill in Marcaria presso l'agente della Fondazione ed a Pavia presso l'Ammi-
.nistrazione Ghislieri venditrice. - Spese tutte a carico dell'aggiudiestarlo.

Pavia, dal Consiglio d'amministrazione del R. Collegio Ghialieri,
li 16 Inglio 1881.

VIDARI-ORLANDI.
3803 GamaTTI ßegretario,
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AMMINISTItAZIONE GHISLIElll DI PAVIA REGIA PREFETTURA DI ROMA
Primo estratto di Avviso d'Asta.

Dei bent della fondasione Made11s in Marcaris furono aggiudicati provviso-
riamente il lotto 1• per lire 28,000 e il lotto 9• per lire 386 50. - I fatali pel
miglioramento delle offerte riguardo a questi dae lotti sendono alle ore 8 po-
meridiane del 28 luglio corrente. - Deposito per eferte lire 2500 pel lotto 1•,

llèe 60 pel lotto 7•. - Astá in Marcarla. - AggIndicazione riservata e condi-
zibasta come al precedente avviso 8 giugno p. p. - Capitolato di vendita e

descrizione dei lotti yleibili a Marcarta presso l'agente della fondazione ed a

Päfa presso l'Amministrasiege Ghialieri venditrice. - Spese tutte a carico

dill'aggiudicatario.
Pavia, dal Consiglio d'amministrazione del R. Collegio Ghialierl,

11 16 luglio 1881.
VIDARI-ORLANDI.

MINISTERO DELL'INTERNO -- Diuzions GERRRE DEIR ÛRCElf

Appalte del truperte dei detenti dipendenti dalla Regia Questura di Roma

Avviso di secondo incanto per deserzione del primo.
Il giorno 3 del prosalmo mese di agosto, alle ore 11 antimeridiane, avan
all'illustrissimo signor prefetto, o ano delegate, ei terrå in questa Prtfettu
un nuovo pubblico inoanto per l'appalto quinquennale del trasporto dei dete-
nati dipendenti dalla Regia Questura di Roma, a principiare dal primo gen-
osio 1882, per l'annua corrisposta di lire 4500.
Essendo secondo inoanto si procederà all'aggiudicazione anche nel caso che

vi ala un solo offerente.

8802 GAI.rarrr Begratario. Le condizioni apeciali alle quall dovrå sottomettersi l'aggiudicatarlo sono
Juaam.ato o Joouaittò nel aldsu wpitulato, elm puuà essere esaminato às-

Svincolo di rnalleveria notarile, ESTRATTOD I B A NDO gli aspirßhti in queata Prefettura nelle ore d'uffizio.

(1• pNAbHOGBIONB) per TendlÊS glRAIEÊRIO. Condizioni:
A teno e dell'articol del

er Nel gladt to a op azione pro-
1. L'Incanto sarà tenuto cel'e formalità prescritte nel regolamento di Con-

eart BoschÊae i Modesto, domiellisto mosso aal Demsnio astona'e, in per- tabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, e col metodo dell'estinzione
in Torin orse domanda al Tribu. scna del ricevitore dell'Asea eeelesia- di candela vergine.
asle civiÌe $1 detta città per lo avia. stico di Viterbo, presentato daleot¯ 2. Sarà aperto sul prezzo annuo di lire quattromilacinquecento.
colo dell'i oteca che ifa otas die er o, nmircÎllato i rb

n Î 3. Per essere ammessi all'infanto è necessaria la presentazione di un cer-
Antoniovivendole Ëmiciliato så eser. banale ËIvile di detta città, con een- tificato del sindaco del comune di domicilio dell'aspirant•, comprovante la dien$nel comune di Caselle Torinese, tenza pubblicatsnell'adienzadel2set- lui moralità, idoneità e solvibilità.

estò sul certifiesto del Debito Pab.. tembre 1880, ordisò la vendita dell'in- 4. Dovrà inoltro eisseun aspirante depositare all'atto dell'incanto lire qua§.
oo del Regno d'Italia, consolidato trascritto stabile, ed il preBidBDÉO d I $70000$0 & gaf6BEÎB 0011'88ta e per le spese del contratto.

5 r cent reer eh899 os
' a el g or 6. A garansia poi dell'eestto adempimento dei anoi obbl ghl l'eggiudicatario

er i overia nella sua qualità di 7 aprile anceessivo. dovrà all'atto della stipulazione del contratto Vineclare nel moti prescritti
otalo asereente nel predetto comune Per mancanza di offerenti 11 Triba- tante cartelle del Debito Pubblico che valutate al corso di Borsa diano na
di Caselle. .

nale ordicó un nuovo ineanto per l'a- espitale di lire duemils, oppure versare il capitale stesso in denaro nella
Torino, 10 Inglio 1881. dieams del 9 giugno ultimo col ribasso Casas del Depositi e Preatiti.

Bygg GILI cans. co1L iban hämper œdifet 6 od erasati in 6. Tutte la spese d'incanto, d'avvisi, di pubblicazione, di contratto, sono a
AVVISO, ordinata la rianovazione dell'incanto carieo del deliberstario.

Si ports a isione di chianque e per l'udienza del giorno 25 agosto 1881. 7. Il termine utile a presentare un ribseso non inferiore al ventesimo del
per ogni efeto i legga che il nobile col ribseso di altro decimo• prezzo di provvisoria aggiudicasicne è issato alle oro 11 Lati:neridiano del
signor Augusto Orlandi, detta Pergois,

Descrizione dello stabel" giorno 19 del mese suddetto.
provincia di Pesaro e Urbino, rappre- Casa con bottega p-sta in Viterbo' Roula, li 16 luglio 1831
eentato dal proenratore avv. Antonio sulla piazza Vittono Emanuele, già 8816
Ferri, ha citato tl marchese Giuliano piassa delle Erbe, al civico numero 2, 11 ßegretario delegato: A. GIGLIESI.

Capranies, con atto del 13 corrente composta di tre sabienti, in mappa

li":','p He omdh n i lË rCorte I : ea3 del endad o er DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI SALERNO
riparazione della sentensa emessasotto di Beinedi Camillo,'Reggesl Gaetano,
11 cessato Governo dalla Congrega- strada, esivi ecc., gravato del tributo
stoneoivile dell'A. C. che gli sianore- diretto di lire 42 19. AVVÎSO ÊAsta,
stituiti tutti i beni già costituenti 11 Le ecndisioni dellavendits si leggono Si previene il pubblico, che nel giorno di lanedi 13 agosto 1891 all

I rW.6.T.L'''."",'°a'n's","','at's*° "'' 416°u"U",°aw°"idf'6"" r.ntimeridiane, nell'nifielo provinciale, innanzi al prefetto dálla provineels.m 11

percipiendi, 00118 espressa rig6tf6 ÀÎ AVT. GIUSTmo Gmsyn, on suo rappresentante, avranno luogo novelli incanti sull'offerfadiribsesodel
agai altra aslone, e spoolalmente del 3779 procuratore erariale delegato. ventesimo, prodotta in tempo utile sulle somme per le quali rimale provviso-
diritto alla rivendienzione dei titoli 'l tal aggIndicato al signor Gaetano Eboli lo

Ë1biliari. Avv. Arroato Fxnar.
EBTR A TTO O I B A NDO Appalto dei lavori di costruzione del tratto di strada provinciale

Avviso.
pe'

t p
ba ¢.as.sane• che forma parte dello stradale Cuccaro Sapri (2° tratto), e pro-

ßi deduce a pubblica notizia che la Nel giudizio di espropriazione pre- priamente da Sapri sin sotto Policastro, al picchetto num. 242
signora Anna Alaria Giorgi, vedsva mosso dal Demanlo Nazionale, la par. del progetto dell'ufficio tecnico provinciale.

ein delm ne leles le1r a in iceerbo modper a to al a Spper ò sarà aperta la gara sul prezzo ribassato di lire 32,742 33 pel larcri

Pretara di Cori, distretto di Velletri, toscritto. contro Luotani Antonio to a corpe, e lire 74,172 15 per quelli a misura, oltré le spese impreviste,
formale rinancia al diritto di usufratto G.ovanni, domiciliato a Viterbo, il AVVertenze.
che le apettava della eredità del de- Tribunale civile di Viterbo, con sen-

fanto suo consorte Lorenzo Prence,si tepsa pubblicata nell'odi nza del 16 L'appalto avrà luogo all'estinzione di candele vergini, ed in ribasso di na
termini del testamento pubbitosto 11 settemb•e 1880, ordinò la venditadello tanto per cento sul prezzo di sopra indleato.
18 dicembre 1879, Atti Viti, notaio lo stabile infrascritto, ed 11 presidente del I lavori di cui si tratta debbono essere completamente ultimatl
ina, e tutto ciò per ogn efetto di to al i a

ce termine di anni tre a decorrere dalla data del verbale di consegna.
entro 11

Li 19 luglio 1881. eessive. I concorrenti per essere ammesel all'asta dovranno presentare un certiñoato
8813 Avv. IGNAElo Gisci. Per mancanza di oferenti il Tribu- di moralità rilasciato in tempo proscimo dall'autorità del proprio luogo di
- nale ordinò un nuovo incanto per l'n- domicilio ed no attestato d'idoneità rilaaefato da un lagegnere ca d'ufBeio

ub cSaOslone) raiben dd d Iml ret o esso
tecnico di data non anteriore a mesi sei dalla data del presente.

(1· p attribuito; e per difetto di oferenti in Non saranno ammessi a concorrere agli incanti le persone che nella eseen-el giorn a ont 881, i anzi il
ordinata is rianovazione del incanto zione di altre imprese slausi rese colpevoli di megligenza o di mala fede sia

riodo feriale, si procederà alls vend
f ri lensa dl o 25 agosto 18619 verso Amministrazioni pubbliche, sia verso privati, o obe abbiano l ti pendenti

gladiziale dei seguenti fondlin due di- con la provineis.
stinti lotti esp opriati la danno de) Descrizione dello stabile' Dovranno inoltre i concorrenti depositare la somana di lire ein nemila

ei a DmAnn ' RFa tientoSurb op e toto di canzione provvisolis per tutti gli effetti di legge. Il deposito del el
lombi, ammesso aËgratuito patrociato composto di numero 5 vani, ia snappa beratario earà riteanto fino alla stipula del contratto; gli altri restituiti so-
con decreto 6 marzo 1880. Città al numero 670, del reddito im- data stante.
1. Casa abitttiva di vani 12 in Su- poniblie di lire 75, confinanti 11 mons- 11 espitolato generale ed i enp!tol:ti speciali che regolano l'appalto tro-

bla , contepapdas de bC e I negeel i,
8 Detrmaena, Ôe ,1 erae i .Tg vansi dépositati presso l'afOcio provinciale, ove se ne pottà prendere comuni-

co nom. 2o, gravata eco. lire 2727 '17, tributo diretto verso lo Stato diL.9 04. casione da chinoque lo desideri, in tutti i gieral, e nelle ore in cui l'afBelo
2. Orto entro Subisco. In contradall

Le condiz'ont della vendita si leg- stesso rimane sporto.

Campo, distinto nelle tavole oensuarie gono nel bando presso la cancelleria. Salerno, 11 16 IngIlo 1881.

001 n. 950 enb. 1, gravato ecc.lire 6 00. Viterbo, 16 inglio 1881• 8787 II Begretario Capo Direttore degli ufj¡ci promineiali: AQUARO.
Roma, 11 18 luglio 1881• Avv. Gwarrxo GrwrINI
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